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Georges Perec 
•La vita Istruzioni 
per Ti 
fcxxol 
Psgf. 575, lire 15.000 

Graziano Arrlghcttl 
(a cura di) 
•Frastfnentl orlici» 
TEA 
P a j g . 1 2 6 , l i r e 9 0 0 0 

wm Nella Bur, il più famoso 
romanzo di George Perec Ro­
manzo particolare costruito in 
novantanove pezzo, in un gi­
gantesco puzzle, la cui al luci­
nante ossatura» l'ambiente, il 
luogo di raccordo, è costituito 
da una casa parigina della via 
Simon-Crubellier Perec, che 
è nato a Parigi nel 1936 ed è 
morto nel 1982, di formazio­
ne sociologica, è stato saggi­
sta, poeta, traduttore, esperto 
di enigmistica Di lui Rizzoli ha 
da poco pubblicato «Pensa­
re/Classificare» 

z a Orfismo un insieme di 
poesia, mito, filosofia che nel 
nome del leggendario Orfeo 
testimonia delle più antiche 
radici della cultura greca Dei 
363 frammenti tramandati da 
secoli di storia, il curatore 
chiarisce che la presente tra­
duzione comprende «quelli 
che presumibilmente conten 
gemo gli elementi autentici 
dell'antica onginaria dottrina 
orfica», nfenti specificamente 
a nti di iniziazione e alla teo­
gonia e cosmogonia 

Franz Kafka 
«America» 
Garzanti 
Pagg. XXXVI più 254, 
UrelloOO 

z a Avvalendosi del contri 
buio di Ferruccio Masini Gut 
do Massino e Giovanna Aga 
bio la collana economica 
«Grandi libri- presenta con I a 
bltuale scrupoloso apparato 
cntico e bibliografico il ro 
manzo di Kafka «America» 
iniziatone) 1910, incompiuto 
edito nel 1927 racconta co 
me è noto la stona di un ado 
lescente che mandato nel 
nuovo continente dopo una 
sfortunata vicenda amorosa 
finisce col perdersi in una 
realta per lui inesplicabile 

David Hugh Farmer 
«Dizionario del Santi» 
Franco Muzzlo 
Pagg. XXIV più 472, 
lire 48.000 

• • E la traduzione di un o 
pera apparsa in Gran Breta 
gna con speciale riguardo ai 
santi inglesi scozzesi irlande 
si e gallesi i l criterio rigorosa 
mente scientifico della compi 
lazione - avverte I editore 
ha consigliato nonostante ciò 
la traduzione in italiano con 
I accorgimento di omettere 
alcuni nferimenti e di integra 
re il testo con oltre 150 voci 
inerenti personaggi più vicini 
alla nostra cultura I santi di 
cui si riferisce superano il mi 
gliaio 

Renzo Rosso 
•La dura spina» 
Garzanti 
Pagg. 254, lire 16.000 

BBl Lo scrittore tnestmo na 
to nel 1926 e ora abitante a 
Roma pubblico questo suo 
romanzo - oggi npresentato 
nella collana degli «Elefanti" -
net 1963 Fedele alla sua vena 
introspettiva egli racconta le 
vicende di un pianista («un 

f musicista che vive nel profon 
do lo sfaldamento storico del 
la propria dimensione cultura 
le» come scrive Attilio Berto 
lucci nell introduzione) in un 
momento cruciale della sua 
vita artistica e sentimentale 

Gerhard Schwelzer 
«I persiani» 
Garzanti 
Pagg. 334, lire 20.000 

sa i II manuale - opera di 
uno storico nato 49 anni fa a 
Stoccarda e attualmente slabi 
litosi a Vienna - spazia altra 
verso i secoli della stona ira 
niana dall epoca di Zarathu 
stra (600 avanti Cristo) fino al 
tempo di Khomeini L intento 
e di coprire le vistose lacune 
esistenti nella comune cultura 
a proposito di quel popolo e 
di aiutare a comprendere - al 
di la di ogni semplificazione -
la sua realta complessa e affa 
sci nanfe 

ItaKa-Europa da Frattocehie 
• • L Istituto di studi comunisti «Palmiro 
Togliatti» il centro di formazione politica 
del Pei alle Frattocehie, ha ideato una col­
lana «Formazione e Ricercai», che vuole 
raccogliere e diffondere i lavon più signifi­
cativi presentati ai diversi seminari, con 
I intento di offrire ali insieme del partilo 
strumenti culturali più adeguati per la pro­
pria formazione e nello stesso tempo per 
intervenire nella più generale discussione 
sulla società italiana ed europea 

Sono stati finora pubblicati sei volumi 
*La politica culturale in Europa* con con 
tnbuiti di Cervelli Papapietro, Barant i 
Cuffaro Volponi Vita Trupia, Leon Carte 
ni Arte Gaiotti Chiarante « i d formazione 
politica in un moderno parlilo riformato 

re» di Ottaviano e D'Alerna, dipartito nelle 
aree metropolitane' d i Morelli e D'Alerna, 
«Biotecnologie e sistema agro-ambienti-
te»di Bresso. Buiatti, Castagnola, Stefanini, 
«Efficienza ed efficacia nel nuovo Pei» d i 
Ottaviano, Pontiggia, Assirelli, Camurn, M i ­
cheli, Ferrerò, Rouvery, Speciale, D'Alerna, 
«Comunicare la politica* di Balassone, 
Barzanti, Caldarola, C a m , Conte, De Chia­
ra Fìnzi, Gogna, Grossi, Vita, Zollo, Veltro­
ni 

Il piano di lavoro per l'ottantanove pre­
vede ancora pubblicazioni sui temi del-
I ambiente, degli scenari intemazionali, del 
Partito socialista italiano, del valore della 
democrazia, del diritto, delle riforme istitu­
zionali e della democrazia politica 

CRITICHE 

Nabokov 
legge 
Cervantes 
Vladimir Nabokov 
«Lezioni sul Don 

Chisciotte» 

Garzanti 

Pagg 2 7 6 , L 36 0 0 0 

• T I F A N O M A O A Q N O U 

tm Quando lo scrittore rus 
so Vladimir Nabokov redasse 
le sue sei lezioni sul Don Chi­
sciotte di Cervantes (scruto 
dall'autore, in Spagna, tra il 
1605 e il 1615 e tradotte ora 
per Garzanti dallo scrittore 
Edoardo Albinati) il suo desti­
no era, in qualche modo, se­
gnato 

Siamo nel 1951 e Nabokov 
non tornerà più in Russia ac­
cettato nel 1941 alla Welle-
sley University soltanto per­
che uno dei professori della 
comtrissione aveva scoperto 
che questo intellettuale dal 
pessimo curriculum aveva tra­
dotto per primo in russo Alice 
nel paese delle meraviglie, 
Nabokov insegna ora ad Har­
vard Come ricorda il suo bio­
grafo Field, le sue lezioni ave­
vano sempre qualcosa di spe­
ciale aveva il primato di esse 
re 11 meno trombone di tutti i 
professori Nelle lezioni sul 
Don Chisciotte pare che Na 
bokov abbia voluto vendicarsi 
di qualcuno o per lo meno 
spazzare con decisione un 
equivoco che perdurava or 
mal da troppo tempo tre se­
coli per l'esattezza se voglia­
mo prendere come paragone 
il più fascinoso commento 
che precedeva, quello - all'i­
nizio del secolo - di Miguel de 
Unamuno Quest'ultimo (edi­
zioni Dall Oglio) è infatti una 
specie di delirio, un'adesione 
tanto viscerale e visionaria 
quanto quella di Nabokov e 
fredda, analitica 

Chi erano, in definitiva, 
Cervantes? Chisciotte' San­
dro Panza? Quelli di Unamu 
no, acuti, ironici, coraggiosi e 
sognatori oppure I personaggi 
disgregali posticci di cui ci 
parla i| professore russo' 

Erano questo e quello, in 
realtà un vero e propno pa 
sliccto nel complesso un pa 
siicelo pieno di fascino E ve 
ro che Don Chisciotte è slor 
tunaussimo (Unamuno) ma è 
anche vero che a lare il conto 
di vittorie e sconfitte delle sue 
penpezie, con I ausilio del 
punteggio tennistico, (Nabo­
kov), si viene a sapere che 
non sono pochi i games vinti 
dal Don E vero che i nostri 
eroi sono simbolo arcadico di 
purezza e che la follia del no 
stro cavaliere sia da paragona 
re alla saggezza e alia santità 
di Ignazio di Loyola (Unamu 
no) ma è pur vero che la cru 
deità è la vera protagonista 
del romanzo chisciottesco un 
canovaccio fatto apposta per 
sollazzare gente volgare Dice 
una leggenda che un bel gior 
no Filippo III (alla Ime del 
1500) si affacciò al balcone 
del suo palazzo e fu colpito 
dal singolare comportamento 
di un giovanotto che seduto 
su una panchina all'ombra si 
dava frenetiche manate sulle 
cosce sfogando «in grida sel­
vagge» il suo incontenibile di­
vertimento Il re fece notare 
che quei tipo, o era pazzo, o 
stava leggendo il Don Chi 
sciolte La seconda Ipotesi era 
quella giusta 

Oppure, come ricorda Na 
bokov nell'episodio contro il 
Cavalier Discaglino (un pove­
retto più poveretto dello stes­
so Don Chisciotte), il noslro 
eroe disarciona il nemico che 
•crolla schizzando sangue dal 
naso, dalla bocca e dagli 
orecchi Dopo questo incon 
Irò particolarmente granfi 

cante Don Chisciotte altra 
versa un penodo di relativa lu 
adita» 

E proprio Cervantes a tro 
vare buffe di perse certe cose 
- asini, ghiottoni, animali tor­
turati, nasi sanguinolenti il 
tondo - parole di Nabokov -
dellacomicità ready made di 
quel tipo di cose che ben si 
adattavano alle scene dell al­
lora vila quotidiana 

Stiamo attenti perciò a n 
cordarci l'eroe di Cervantes 
soltanto come gentile, solita 
noe valoroso - come da leltu 
re scolastiche Ad avvertirci e 
propno un personaggio Na 
bokov che lu lui pure solitane 
e sognatore ma nello slesso 
tempo, autore di lolita un li­
bro da molti giudicato crude 
le Ce lo ncorda In sei lezioni 
che sembrano nassumere tutti 
i connotati che pareva nehie 
dere Italo Calvino in cinque 
sue lezioni (se ve le ncordate) 
altrettanto amencane 

RACCONTI 

Un regista 
per brevi 
nostalgie 
Satyajit Ray 
«la notte dell'indaco» 
Einaudi 
Pagg 243, L 16 000 

S A U R O SORELLI 

wm 11 nome di Satyajit Ray 
evoca, immediati, precisi rife 
nmenti al cinema grande al 
cinema nobile della pur impo 
nenie, corriva produzione in 
diana In effetti, la maggiore 
più mentala notorietà dello 
stesso Ray è innegabilmente 
legata ai frutti di una camera 
di cineasta intrapresa nei pn 
mi anni Cinquanta e prosegui 
ta fino ad oggi attraverso tap 
pe significative quali la classi 
ca 'trilogìa di Apu (Aparajito. 
Pather Pancha/i, Apu 
Sansar), Charulata, La casa e 
il mondo, ecc che costituì 
scono, al contempo, i codici 
genetici e la stratificata poeti 
ca di un cinema sempre ìnten 
to a cercare, a nflettere pun 
tualmente le personali inquie 
(udini dell'autore come 1 ma 
lessen più generali della com­
plessa, tormentosa realta in 
diana 

Nato a Calcutta nel 1921 da 
agiata famiglia borghese e let 
(iratissima, nmasto orfano 
del padre in tenerissima età e, 
quindi, allievo devoto del 
grande Tagore, Satyajit Ray ti 
bero dagli impegni cinemato­
grafici, si è dimostrato già da 
tempo narratore e favolista di 
originale estro espressivo e fi 
mssimo gusto trasfiguratore 
Una significativa nprova di ta 
le eclettica attitudine creativa 
e implicita in questa rapsodia 
di racconti, di piccole morali 
tà che appunto, sotto il titolo 
prezioso La notte dell indaco 
s inoltrano sofisticate ed eso 
tiene tra ricordi e nmandi tra 
sparenti di tanta materia nar 
rativa raccordata ai poemi mi 
tologici Mahabharata e Ra 
movano 

Ciò che nsulta qui assern 
blato si dispone cosi sulla pa 
gina, attraverso una scnttura 
sapiente e sorvegliatissima 
come una silloge esemplare 
ove, secondo il processo di 
un sincretismo ideale-cultura 
le assolutamente spregiudica 
to la più alta tradizione india 
na bengalese e i portaion dei 
la miglior letteratura europea 
(specie anglosassone) si fon 
dono, si confondono in una 
solare dispiegata pienezza 
espressiva stilistica Recente 
mente, a Cannes 89, col suo 
nuovo film II nemico dei pò 
polo, Ray ha deluso un pò 
lutti Ora, il riscatto con que 
sto suo riuscito cimento lette 
rarto, cui ha dato determinai! 
te contributo la limpida tradu 
zione di Anna Nadotti 

Occhio alle sedie 

S I L V A N A T U R Z I O 

« 0 ra posso guardare il mezzo secolo alle mie spalle e grazie 
alta prospettiva che il tempo da agli eventi mettere a fuoco 
con chiarezza molto di ciò che un tempo sembrava 
indistinto, e solo vagamente minaccioso Ciò che affligge il 

mmmm^mmmm mondo odierno ha avuto infatti ongine negli ultimi 
cinquantanni Grazie al mio lavoro ho potuto e ..servare coi miei occhi 
molti conflitti, alcuni dei quali sono illustrati in questo libro Quarantanove 
anni dopo aver iniziato a lavorare per Life celebrai il mio settantesimo 
compleanno^ E il 1985 e John Phillips termina cosi la lunga stona della sua 
vita 11 testo correda una sene di immagini che documentano molti tra gli 
avvenimenti più significativi di ciò che avvenne nel mondo dal 1936 agli 
ultimi anni Settanta Sono immagini nitide, nelle quali prevale la 
composizione frontale di immediata lettura Phillips e stato uno dei più attivi 
reporter di scuola anglosassone attenta alla documentazione senza fronzoli 
né drammaticità Anche le immagini più violente non presentano 
compiacimenti semmai rivelano quel distacco che rende dignitose anche le 
sequenze più cruente E nell ironia tutta britannica disseminata nei testi 

come nelle immagini che si nvela invece la partecipazione emotiva del 
fotografo Molte sono le istantanee da reperto per esempio, Phillips scatta 
una sene di immagini di Tito distribuite su un arco di trentacinque anni Cosi 
come fotografa il primo raduno comune dei socialisti e dei comunisti italiani 
del 12 novembre 1944 con Togliatti e Nenm in primo piano II ghetto di 
Varsavia nel 38 I ingresso di Hitler a Vienna nel marzo e l'occupazione 
della Cecoslovacchia nell ottobre del 38 la celebre festa di Cecil Beaton 
nel 37 che riunisce intellettuali e nobili dell impero britannico pochi mesi 
dopo la destituzione di Edoardo VII II libro stampato di recente in Italia per 
ì tipi di Art& offre una miniera di informazioni, aneddoti e nflessioni 
Eccone una la prima foto ufficiale dei tre grandi al vertice di Teheran nel 
43 «Le sedie dei tre statisti erano una diversa dall altra e nflettevano il 
modo di vedere la vita di chi le occupava Churchill sprofondava in una 
poltrona ben imbottita Stalin sedeva su una perfetta sedia da burocrate in 
legno massiccio ngida scomoda e sgraziata La poltrona di Roosevelt era 
un compromesso fra le due difettava della comodità dell una e della 
severità dell altra 

astratta si è indebolita a) pun­
to da venire quasi totalmente 
a mancare La parola spesso, 
si dispone come l'ultimo con* 
fine tra le cose e il nulla, sem­
bra stare da sola contro il 
niente 

Ma, se il rifenmento è salta­
to da dove proviene il senso? 
C e, probabilmente, una esat­
tezza radicale e incorruttibile 
a cut è d'obbligo Espirare il 
dettato una logica assoluta 
dell'evento a cui de Angelis 
aspira di farsi guidare e che si 
scopre pagina dopo pagina, 
quasi che Distante un padre si 
offra come Btldungsroman 
che cerca di ricomporre una 
«biografia* spezzata 

C e - scrive de Angelis -
•un angolo etico / che portia­
mo intatto» Ora, proprio que­
sta «eticità» pare essere I V 
stanza da cui proviene ogni 
formazione di senso e che si 
pone come origine di ogni 
operazione verbalizzante Ep­
pure de Angelis - poeta cosi 
poco ironico verso le cose, 
cosi poco distaccato da cer­
care ogni forma di coinvolgi* 
mento violento o crudele -
non sembra arrestarsi a un 
luogo preverbale, in qualche 
modo incontaminato o fon­
dante Non c'è un io lineo che 
resti libero da compromissio­
ni, e la formazione di senso 
dovrà situarsi, ancora una vol­
ta nel linguaggio stesso Ma 
questo implica una ricerca 
che vada a trovare un evento 
linguistico, paradossalmente, 
an tenore a ogni verbalizzazio-
ne, un metalinguaggio dal 
quale ogni parola trovi la sua 
radice anche l'«angoto etico» 
e verbo 

RACCONTI 

SOCIETÀ 

All'arte 
piace 
il mercato 
Eligto Imansio 
«La cultura discussa» 

Vangelista 

Pagg 214 L 2 2 0 0 0 

PIERO L A V A T E L U 

z a Arte e società moderna 
una divorante mercificazione7 

Dentro quest incubo ormai 
cronaca di una morte annun 
ciata si è consumato il sogno 
dell'arte moderna 11 progetto 
delle avanguardie artistiche 
del 900 - npercorso in modi 
e sensibilità diversi da Mano 
De Micheli e da Filiberto Men 
na - mirava infatti a congiun 
gere arte e rivoluzione net) m 
tento di dar vita a un mondo 
nuovo in cui tt segno dell arie 

non più associata al mercato 
fosse grido di liberta ed esteti 
cita diffusa In Italia invece la 
vanante del futurismo indivi 
duerà il soggetto cui associa 
re I arte d avanguardia in altre 
forze nella macchina e tecni 
ca moderne e nel fascismo 
entrambi percepiti come «ri 
voluzionan» 

Il libro di Eligio Imansio e 
dentro questa tematica nel 
penodo stonco - gli ultimi de 
cenni di fine secolo in Italia 
che e di premessa al dramma 
dell arte moderna È il peno 
do in cui pnma singoli artisti 
come Medardo Rosso poi 
una nutnta schiera di pitton e 
letterati (Balla Cecioni Co 
sta Lucmi Praga Pelizza da 
Volpedo e altn) si industriano 
a vivere esistenze incerte fat 
te di spenmentazioni e mani 
fesli Questa consonanza col 
movimento operaio sarà em 
blematicamente suggellata 
dal noto quadro di Pel izza da 
Volpedo // Quarto Stato E il 
•quarto stato» per parte sua 
metterà in cima alle sue nven 
dicazionl il diritto ali istruzio 
ne pubblica ad avere bibliote 
che e umversitd popolari a 
partecipare a pieno (itolo alla 
vita culturale 

A difendere anche il patri 
monio artistico di cui t bor 

ghesi - e il caso di Genova -
non si curano Potrà cosi seri 
vere pur con retorica La ìan 
terna nel dicembre 1876 gli 
operai emancipati sostituì ran 
no i borghesi per i quali I arte 
e mero ornamento non emo 
zione estetica Ma come an 
dranno poi le cose7 Sotto la 
consonanza emotiva I incon 
tro tra intellettualità d avari 
guardia e movimento operaio 
mostrerà via via eterogenita di 
fini e incapacità a stabilire so 
lidi canali di comunicazione 
reciproca finche dopo i pn 
mi anni del 900 le strade pur 
con ritorni di fiamma diverge 
ranno Più la ricerca di nuovi 
linguaggi espressivi e spinta 
avanti senza calarsi nei modi 
dell ascolto popolare più 
questo resta chiuso nei suoi 
codici e stilemi iradizionah 
sordo alle novità II circolo so 
cialista che dovrebbe essere 
la «casa comune» di operai e 
intellettuali mostra invere 
1 eterogeneità dei lini La prò 
mozione economica e politi 
ca delle classi subalterne non 
avrà cosi luogo entro una lor 
autonoma promozione cuitu 
rate propiziata dalle avanguar 
die fra proletariato e intelkt 
tuali prenderanno anzi sem 
pre più consi utenza il mercato 
e I industna culturale 

POESIE 

Una parola 
contro 
l'universo 
Milo De Angelis 

«Distante un padre-

Mondadori 

Pagg 115 lire 25 0 0 0 

M A R I O S A N T A G O S T I N I 

tm Con Distante un padre 
Milo de Angelis (Milano 
1951 ) e arrivato al terzo libro 
di poesit Come in altn testi 
(ricordiamo Somiglianze e 
Terra del viso) anche qui 
sembra dominare un atteggia 
mento verso il linguaggio che 
vede nella parola o nella fiase 
il supporto verbale di una 
struttura mitica astratta Lirn 
magine poetica allora ha un 
senso e un valore in quanto 
vi itola una «venta» precipita 

ta e «compressa» nel linguag 
gio 

Nonostante (a volontà di 
realta delle «scene» poetiche 
i luoghi e gli eventi d incubo 
che attraversano li libro di de 
Angelis tendono alla raffigura 
zione di qualcosa che oltre 
passa il dato fattuale che si 
riferisce a un «altrove' inevita 
bile e irrevocabile La parola 
appare come I ultima ed 
estrema cifra come la superfi 
eie al di la della quale vige 
I estraneità assoluta affasci 
nante e nbuttante Quanto si 
manifesta nella luce verbale 
allora e t apparenza di un fon 
do irraggiungibile e indistin 
guibile infernale o paradisia 
co La continua e nevrotica 
tensione a «vedere» dovunque 
e dappertutto (dunque anche 
nel cosiddetto «quotidiano») 
il segno d una possibile e te 
mula idealità e - forse - il mi 
gltor filo conduttore per affer 
rare questo poeta per com 
prendere anche i suoi scivola 
menti nella «poetica delle co 
se« o nel registro elegiaco 

Abbiamo detto che sembra 
predominare il correlativo og 
gettivo Eppure la maggior 
novità di Distante un padre 
pare consistere proprio nel 
fatto che anche la correlalo 
ne con 1 oggettualita più 

Saviane 
in fogli 
opposti 
Giorgio Saviane 
«Diano intimo di un 
cattivo» 
Rizzoli 
Pagg 198, lire 25 000 

A U G U S T O F A S O L A 

IM I Si tratta di una trentina 
scarsa di racconti, dal giovani­
le brano iniziale, tortuosa­
mente introspettivo, che dà il 
nome all'intera raccolta, al-
I ultimo, recentissimo, il cui 
protagonista brucia tragica­
mente nei luoghi dell'infanzia 
(ulta la sua vanaglona di uo­
mo di successo La vana data 
zione dei testi e la dichiarata 
induzione di dar loro un «tim­
bro di diario» fa sì che in que­
ste pagine si finisca per ntro-
vare tutto Saviane il suo gusto 
dell investigazione psicologi­
ca e la invincibile vocazione 
alla simbologia, ma anche la 
capacita di abbandonarsi a) 
naturale fluire della narrazio­
ne 

Personalmente chi senve 
queste brevi note preferisce il 
Saviane seconda versione e 
giudica di conseguenza che le 
cose miglion del libro siano 
•A filo nella stalla» notevole 
per la tenera attenzione con 
cui si assiste ali iniziazione al­
la vita di un fanciullo attraver 
so ti suo rapporto con un cuc­
ciolo, e soprattutto «La casa 
degli uccelli» incantata fanta­
sia sulla costruzione di una di­
mora su un masso aereo, a mi 
suLa di gabbiani e rondini ad 
opera di un innamorato che 
vuol nconquistare la fidanzata 
offesa da una sua gratuita esi 
baione venatona 

L autore invece come in 
dx a il faticoso impegno stili 
stiro profuso per esempio nei 
rat conti su D Annunzio e Pa 
laazeschi sembra amare di 
piu I autoanalisi cerebrale e il 
np legamento dentro il pro­
fondo Ognuno, evidente 
munte ha diritto alle sue liber­
ta Soprattutto I artista 

SOCIETÀ 

Momenti 
di 
gloria 
Richard Mandell 
«Stona culturale dello 
sporta 

Laterza 

Pagg 3 1 8 , lire 4 0 000 

Q W H O I O T H I A N Ì 

• • «Lo spazio relativo che i 
nostri sport occupano nei 
giornali e nella tv e la misura 
in cui essi costituiscono un ar­
gomento di conversazione so 
clalmente accettato lasciano 
gi i pensare che oggi, nel 
mondo occidentale la pratica 
e il tifo sportivi olirono agli In­
teressi spirituali dell'uomo più 
materia di tutte le religioni tra­
dizionali messe insieme» L'af­
fermazione dello storico sta­
tunitense Richard Mandell, 
per quanto ovvia non sari mai 
troppo sottolineala Essenzial­
mente per due ragioni Per ri­
cordare ai «cercatori di arche 
perdute» che gli ultimi «sel­
vaggi» non abitano più nelle 
foreste amazzoniche, nel tor­
neo o in Afnca, ma nelle me­
tropoli post-moderne, adden­
sati nelle «curve» dei grandi 
stadi 

In secondo luogo per solle 
citare in tutti noi una riflessio 
ne cntica sul rilievo che lo 
sport, come pratica e come 
chiacchiera, è venuto assu 
mendoall'interno della nostra 
quotidianità E qui si ritorna al 
tifo come malattia al degra 
darsi del gioco stesso (do 
ping, illeciti), allo smammen-
to del senso di realta e delle 
misure 

In questo senso I interroga 
zione di Mandell su cosa rap­
presenta «lo sport nella vita di 
tutti noi» assume un significa 
to nlevante, a partire propno 
dalla domanda con cui apre il 
libro «Quando e nato lo 
sport'» 

In realta, pur rilevalo che 
agora e giochi fisici sono in 
scnm nel Dna della civiltà, tra 
10 sport dei greci e quello che 
pratichiamo oggi c'è una deci­
siva, fondamentale differenza 

11 concetto di record era sco­
nosciuto agli antichi Né la 
constatazione che gare di for 
za e destrezza, tornei e com­
petizioni hanno attraversato 
indenni anatemi, ostracismi e 
guerre, può impedirci di os­
servare come la genesi dello 
sport moderno nmandi 
all'BOO inglese 

Già, perche I Inghilterra? 
Perche solo li esistevano le 
condizioni per lo sviluppo di 
un insieme di pratiche il cui 
successo di pubblico scaturi­
va dalla organizzazione urba­
na e industriale dal peso cre­
scente che veni\a assumendo 
la competizione dal clima di 
febbnle speculazione borsisti 
ca che accompagnava la for 
inazione dell impero E non 
ultimo dall esistei za di una 
classe aristocratica che con 
largo anticipo rispetto a quella 
continentale, era stata esauto 
rata dalla borghesia e per que­
sto aveva potuto dedicarsi 
esclusivamente alla pratica e 
al perfezionamento di quelle 
antiche attivila cavalleresche 
(equitazione, scherma, cac 
eia) dalle quali presero avvio 
le competizioni sportive 

A lungo la classe agiata fe­
ce muro nel ditendere i suoi 
divertimenti, ma la società d i 
massa, la democrazia indu­
striale imponevano le proprie 
leggi anche allo sviluppo spor­
tivo Ai pnmi di questo secolo 
gli spettacoli sportivi venivano 
infatti melandosi dei formida­
bili strumenti di consenso e d i 
mobilitazione delle masse D O . 
Dolan su temi nazionalistici e 
sciovinistici 
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